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IL SINDACO SCERIFFO, deposta ormai

da qualche anno la fascia tricolore del Comu-

ne di Treviso, non s’è mai tolto dal petto la

stella e dalla bocca l’eloquio forbito che in

passato gli è valso

tanti titoli di giornale

quanti fascicoli di in-

chiesta della magi-

stratura. L’ultima è notizia di ieri e
arriva da Venezia, dove la procura
ha aperto una indagine contro il
vice sindaco di Treviso per le frasi
rivolte dal palco durante la festa
della Lega Nord nella città della la-
guna, il 14 settembre scorso. «Isti-
gazione all’odio razziale», l’ipotesi
di reato che i pubblici ministeri
contestano all’esponente leghista.
La stessa accusa per cui, un anno
fa, la procura di Treviso lo iscrisse
nel registro degli indagati per le
sueparolesulla«puliziaetnica»de-
gli omosessuali e per cui fu assolto
in primo grado nel 2000: quando
proposedi farvestireda leprottigli
extracomunitari per far allenare le
doppiette trevigiane.
E a Venezia Gentilini era tornato a

cavalcare il suo vecchio cavallo di
battaglia, tuonando contro i clan-
destini e l’Islam: «Voglio la rivolu-
zione contro i clandestini - aveva
urlato rosso in viso davanti ad una
folla plaudente di camicie verdi -
Voglio larivoluzionecontro icam-
pideinomadiedegli zingari. Ione
ho distrutti due a Treviso. Voglio
larivoluzionecontroquellichevo-
gliono aprire le moschee e i centri
islamiciqui, comprese legerarchie
ecclesiastiche. Voglio la rivoluzio-
ne contro i phone center i cui av-
ventori si mettono a mangiare in
piena notte e poi pisciano sui mu-
ri: che vadano a pisciare nelle loro
moschee».Uncrescendodibestia-
litàe insulti chenonhannorispar-
miato nè i magistrati nè i giornali-
sti: «Se Maroni ha detto tolleranza
zero, io voglio la tolleranza dop-
pio zero - ha tuonato - Voglio la ri-
voluzione contro le televisione i
giornali che infangano la Lega.
Prenderò dei turaccioli per ficcarli
inboccaesuper il culoaquei gior-
nalisti. Voglio la rivoluzione con-

tro la magistratura. Ad applicare le
leggi devono essere i giudici vene-
ti.Questesonoleparoledelvange-
lo secondo Gentilini».
Del resto i rapporti fra Gentilini e

le toghe sono da sempre burrasco-
si,e letensioninegliannisonocre-
sciutediparipassoconlavolgarità
e la pesantezza delle esternazioni
del “sindaco sceriffo”. Che, forte

del consenso elettorale in una del-
leroccafortidelCarroccio, èdiven-
tato un po’ il simbolo di una certa
Lega dai toni violenti e razzisti.
Tanto che nel febbraio del 2001 il

Viminalelo richiamòall’ordinein-
vitandolo a «mantenere atteggia-
menticonfacenti»pena«spiacevo-
li conseguenze».Minaccechenon
hanno spostato di un millimetro
la barricata da cui Gentilini com-
batte da anni contro omosessuali,
clandestini e persino animali. Se
infatti fecero sorridere tutta Italia
lesuebattagliacontro icignidelSi-
le (gennaio 2003) o contro i cani
«di razza straniera» (maggio
2008), decisamente più seria e gra-
ve la lunga lista di esternazioni sul
filofralavolgaritàpopulistae il raz-
zismopiùsmaccato.Controgliex-
tracomunitari («darimandareaca-
sa nei vagoni piombati», disse nel
maggio 2001, «bisogna prendergli
anche le impronte del naso», set-
tembre 2002) e «i culattoni per cui
serve una pulizia etnica». Ma dalle
minacce di Gentilini non si salvò
nemmeno la candidata sindaco di
Treviso del centrosinistra, Maria
Luisa Campagner. Lui, infatti, si
presentò in piazza al momento
dei primi exit poll, il 26 maggio
del 2003, e sventolando in aria tre
lunghichiodiminacciò:«Serviran-
no per appendere l’orsetta siberia-
na e scotennarla piano piano, co-
me si fa con la pelle di un coni-
glio». Ma lui è così, e non si ferma:
«Io sono abituato ad essere un tri-
buno - spiegava ieri - questa è la
mia eloquenza, non posso metter-
mi il silenziatore sennò non sarei
Gentilini».

Le frasi offensive pronunciate alla Festa della
Lega a Venezia il 14 settembre: «La mia parola

è rivoluzione, questo il mio vangelo»

Istigazione all’odio razziale, Gentilini indagato
Inchiesta sul vice sindaco di Treviso. Dal palco aveva detto: «Vadano a pisciare nelle loro moschee»

«È stato brutale, non
miaspettavoquesto inIta-
lia ma sta succedendo».
L’ambasciatore del Ghana
AgyoyAmoamacommen-
talavicendadiParma:«Re-
gistro questo come il se-
condo caso; l’altro è stato
quello di Castel Voltur-
no». L’ambasciatore ha
detto anche di aver prote-
stato con le autorità italia-
ne dopo la strage di Castel
Volturno: «Ho scritto e
nonmi è statadata ancora
risposta. Non meritavano
di morire così..., come del-
lebestie».Amoaèpreoccu-
pato: «Perché no? Due an-
ni fa quando sono arriva-
to ho incontrato le autori-
tà e tutti mi hanno detto
chelacomunitàghaneseè
formatadalavoratoripaci-
fici. Non capisco cosa stia
succedendo. Erano grandi
lavoratoriesonostatiucci-
si». Quanto agli arresti dei
Casalesi: «Mi complimen-
to con il Governo. mi au-
guro che persegua i colpe-
voli e risarcisca i familiari
delle vittime».

Dieci anni di volgarità e insulti contro stranieri
gay e avversari politici. La sua difesa: «Io sono
un tribuno, non posso mettermi il silenziatore»

IN ITALIA

Il vice sindaco di Treviso, Giancarlo Gentilini Foto di Franco Tanel/Ansa

GHANA
L’ambasciatore: cosa
succede in Italia?

Se in quel di Parma ti pescano a
far pipì per strada, becchi una
multa da 300 euro. In compen-
so il Comune ne ha tagliati 300
mila destinati a investimenti sui
servizi igienici. Nella città che fu
diMariaLuigia,unassessorepro-
pone una convenzione per uti-
lizzare elicotteri per la sicurezza,
un servizio che, listino alla ma-
no, con le caratteristiche enun-
ciate in conferenza stampa, po-
trebbe costare dai 70 mila ai 150
milaeuro.Possibilequandosi ta-
gliano decine di migliaia di euro
di investimentiperl’illuminazio-
ne e 40 mila per la videosorve-
glianza nelle aree verdi? A Par-
ma viene annunciato un salasso
di300euroancheperchichiede
l’elemosina,masolose l’elemosi-
naè«molesta».Difficileperòde-
cidere quando la richiesta di un
clochardvadaoltre i limitidelge-
sto discreto e sottomesso. Se
chiedo i soldi una volta, va be-
ne; due, ancora ancora; alla ter-
za sono molesto e pago? E con
quali soldi, se sonoridottoall’ac-
cattonaggio? L’«elemosina»
non è più prevista dal codice co-
me reato ma, grazie al decreto
Maronicheattribuisce loronuo-
vi poteri, sindaci e assessori pos-
sono finalmente liberare la loro
creatività.Parmaèdiventata il la-
boratorio del ministro leghista.
Nella città del crack Parmalat, in
tempi in cui nemmeno il mitico
prosciutto se la passa tanto bene
- ma dove ancora oggi è arduo
trovare una carta fuori posto -, il
nemico pubblico numero uno è
stato individuato dai vigili di
uno nucleo speciale in Emma-
nuel Bonsu Foster, ghanese di
22 anni, aspirante volontario in
una importante comunità di re-
cupero. Foster segnala di aver ri-
cevuto percosse e insulti razzisti,
vigili e assessore negano. «Stare-

moavederecosaconcluderàl’in-
chiesta, ma la vicenda di Foster
mihagiàfattocapirecheinque-
sta città posso essere trattenuto
per cinque ore in una caserma
senza che nessuno ne sappia
niente. E pensare per noi di Par-
ma i vigili urbani sono sempre
statimotivodivanto»,commen-
ta Massimo Iotti, presidente Pd
del Consiglio comunale. A dare
maggior spessore alle sue parole
arriva la notizia che uno degli
agenti che hanno fermato Em-
manuelnel2007èstatoquerela-
toper lesioni inseguitoadunali-
te sfociata in scontro fisico. Una
colluttazione con un ragazzo di
25 anni, che è stato arrestato per
resistenza e lesioni.
Non sarà che a furia sentir parla-
redi elicotteri ecani lupodausa-
re vicino alle scuole, qualcuno si
sia convinto di essere in guerra?
E se c’è guerra, deve pur esserci
un nemico. Del resto il battage
degli ultimi tempi è stato assor-
dante, tanto da far dimenticare
che la guerra ha un costo. Pren-
diamo gli elicotteri. L’assessore
alla Sicurezza Costantino Mon-
teverdi (Udc) spiega che dovreb-
bero essere usati in convenzio-
ne, in occasione di “eventi spe-
ciali”, per 10-15 giorni l’anno.
ChiediamoalcomandanteDavi-
de Lelli, dirigente di un’impor-
tante compagnia di noleggio,

quali possono esseri i costi. «Di-
pendedal tipo di velivolo e il ve-
livolo dipende dal tipo di uso
che se ne deve fare», è la rispo-
sta. Un monomotore costa
1.200euro l’ora, unbimotorene
costa 3.200. Supponiamo che
per l’eventospeciale (unapartita
dicalcioarischio,unradunode-
gli alpini) il volo duri cinque ore
(poche secondo gli esperti) e
moltiplichiamo per 10 giorni.
Un monomotore costerà 70 mi-
la euro, un bimotore 150 mila
euro.L’ideafaunpo’acqua,con-
siderati i conti del Comune. La
metropolitana, ad esempio, ver-
rà finanziata dallo Stato con 300
milioni di euro: di questi, 90 li
deve coprire il Comune. Come
garanzia, l’amministrazionecen-
trale ha ottenuto da Metropar-
ma Spa una fideiussione banca-
ria, che prima o poi dovrà essere
onorata. Proprio in un momen-
to in cui il bilancio di Parma, co-
me quello di molte altre città,
non gode ottima salute. E para-
dossalmentevengonotagliati in-
vestimentichedovrebberoridur-
re il senso di insicurezza e degra-
do.
Il metrò è un lascito dell’ex sin-
daco Elvio Ubaldi, ex democri-
stiano, il primo esponente civi-
co a conquistare una città nella
rossa Emilia. Ma sulla sicurezza
Ubaldi, politico di lungo corso,
ha scaricato l’ex allievo e attuale
primo cittadino Pietro Vignali.
«Gli elicotteri a che possono ser-
vire? Di questo passo metteran-
nolebatteriedimissiliperdifen-
dere lacittà.Quaèunagaraachi
fal’ordinanzapiùassurda».ESal-
vatoreCaronna, segretarioregio-
nale del Pd, rincara la dose: Par-
ma è una città di grande civiltà e
non merita l’accusa di razzismo,
ma la giunta Vignali a non è al-
l’altezza di questa tradizione.

DOPO IL CASO DI EMMANUEL FOSTER
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